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Obiettivi:

Viene presentata la Pasqua come festa in cui Gesù ci fa sperimentare la sua grande amicizia ed il suo Amore, donando la sua vita.
3 anni: il bambino impara a leggere i segni pasquali nella comunità.
4 anni: il bambino conosce e racconta i principali episodi del mistero pasquale.
5 anni: il bambino intuisce il significato del mistero pasquale.

 1 -  I SEGNI PASQUALI
Viene proposta la lettura di alcuni segni pasquali, che vengono scoperti e approfonditi mel loro significato mediante conversazioni e attività pittoriche:
· L’uovo e la campana: simboli di gioia e di festa.
         Attività grafica: coloritura di una campana con tempera e di un uovo con pastelli a olio e a cera.
· L’ulivo e la colomba: simboli di pace e amore.
 Attività grafica: coloritura di un ramo d’ulivo a pennarello e di una colomba ad acquarello.
2 -  ASPETTANDO LA PASQUA 

Viene inoltre proposto un “calendario pasquale” che prevede la presenza di tante “uova apribili” quanti sono gli avvenimenti pasquali che precedono la risurrezione di Gesù e che l’adulto intende narrare al bambino. Dietro ad ogni uovo viene collocato un disegno, realizzato dall’adulto, che rappresenta l’avvenimento da raccontare. Ogni giorno viene aperto un uovo.

3 -  IL MISTERO PASQUALE
Attraverso il racconto del mistero pasquale si scoprono i gesti d’amore e d’amicizia che Gesù ha compiuto per donare la pace e la salvezza all’uomo.
L’adulto narra i seguenti episodi che ci ricordano la Pasqua:

· Gesù entra in Gerusalemme:
         viene proposto il racconto, la drammatizzazione, la rappresentazione grafica. Si scopre l’ulivo come simbolo di pace.
· L’Istituzione dell’Eucaristia: 
 viene proposto il racconto e la drammatizzazione (è opportuno che la parte di Gesù sia assunta dall’adulto; la drammatizzazione deve essere curata nei particolati: ci saranno la tovaglia, bicchieri, pane, acqua). L’adulto-Gesù invita i bambini-apostoli; la tavola viene preparata con i bambini. Viene spezzato il pane, versato il vino. I bambini mangiano il pane. L’adulto spiega che questi gesti sono segni d’amore: spezzare il pane, versare il vino significa donare la propria vita; Gesù compie questo per il bene dei suoi amici. Per Gesù questa è l’ultima cena con i suoi amici.
· La Passione di Gesù: 
       si narrano, con l’ausilio di immagini, le ultime parole con gli apostoli nell’orto degli Ulivi, il bacio di Giuda, l’incontro con il Cristo e la Veronica, l’arresto, la morte e la risurrezione. Ai bambini è richiesta la libera rappresentazione grafica degli episodi narrati o il completamento delle schede proposte di seguito.
· La Risurrezione di Gesù: 
       ai bambini viene narrata la Risurrezione di Gesù, sottolineando che l’ascesa al cielo è accompagnata dalla promessa di Gesù di rimanere sempre con noi.
Si possono far vedere anche i cartoni animati riguardanti questi episodi, che trovate nel portale, nella sezione Video – Dedicato ai bambini.

Proposte grafico-pittoriche
GLI ULTIMI GIORNI DI GESU’

· Gesù entra in Gerusalemme 


   Nel foglio dei ritagli ci sono alcuni saluti che la gente, accorsa a Gerusalemme per la festa della Pasqua ebraica, ha rivolto a Gesù pochi giorni prima della sua morte: 
           “Benedetto Colui che viene “, “Osanna”, “Pace in cielo”, “Gloria a Dio”.

      Il bambino li ritaglierà e li incollerà nei tratteggi.

                  Disegnerà in mano alle persone rami di palma di colore verde; ritaglierà piccoli mantelli di stoffa o carta di giornale e li incollerà come tappeti sulla strada dove passa Gesù con l’asinello.
· L’ultima cena

   Nel foglio dei ritagli ci alcune facce tristi degli undici Apostoli che hanno cenato con Gesù poco prima della sua morte. Il bambino le colorerà con i pastelli e le incollerà nei tratteggi.

   Ritaglierà il sacchetto di monete e lo incollerà in mano all’Apostolo Giuda, che ha tradito Gesù per 30 denari; infine ritaglierà e incollerà nei tratteggi le due frasi di Gesù:

 
   “Prendete e mangiate, questo è il mio corpo” e “Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue”.

LA SUA PASSIONE E MORTE
· L’incontro con Simone di Cirene (Lc 23,26) e l’incontro con la Veronica

   Nel foglio dei ritagli c’è la croce di Gesù: il bambino la colorerà, ritaglierà e incollerà sulle spalle di Simone di Cirene, un uomo che tornando dai campi aiutò Gesù a portate la croce.

   Inoltre il bambino ritaglierà stoffa bianca (oppure un fazzoletto di carta) e la incollerà in mano alla Veronica, una donna che asciugò il volto sofferente di Gesù.


 
Potrà completare il disegno colorandolo con i pastelli.
· Maria e Giovanni sono vicini a Gesù crocifisso

    Il bambino seguirà il tratteggio per disegnare la Madonna e l’Apostolo Giovanni ai piedi della croce di Gesù, poi colorerà con i pastelli.

   Nel foglio dei ritagli troverà le due frasi di Gesù:

 
   “Donna ecco tuo figlio” e “Giovanni, ecco tua madre”, che incollerà nei tratteggi: con queste frasi Gesù ha donato la sua mamma a tutti gli uomini.
LA SUA RISURREZIONE

· Gesù risorto manda i discepoli nel Mondo (Mt 28, 18-20)

   Nel foglio dei ritagli c’è la frase di Gesù:

“Io sarò sempre con voi, tutti i giorni, sino alla fine del mondo”


Il bambino la incollerà nel tratteggio.


   Colorerà il viso, le mani e i piedi di Gesù e incollerà stoffa bianca (o un fazzoletto di carta) sul suo vestito; infine incollerà della farina gialla intorno a Gesù, per rappresentare la luce della Risurrezione.
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